
              AVVISI  
 

 
Domenica 09 novembre 
Ore 17.00 Concerto musicale in duomo. 
Ore 15.00 – 18.00 Cresimandi e genitori, madrine e padrini presso il 
Santuario della B.V. delle Grazie per la liturgia penitenziale. 
Martedì 11 novembre 
Ore 20.30 Cresimandi in duomo: “Significato del Rito della Cresima”. 
Giovedì 13 novembre 
Ore 20.30 nella parrocchia di S. Quirino proseguono gli incontri su:  
“I profeti di ieri e di oggi” Via Cicogna, 25. (parcheggio) 
Venerdì 14 novembre 
Ore 15.00-18.00 Laboratorio di disegno per grandi e piccoli presso il 
Museo del Duomo, diretto dalla prof. Tamara Zambon.  
Ore 17.45 Incontro dei catechisti in casa canonica per programmare le 
iniziative per il prossimo Avvento. 
Ore 20.30 Prosegue il corso per i fidanzati con una veglia di preghiera 
nella chiesa della Purità. 
Sabato 15 novembre 
Ore 11.00 S. Messa per i defunti della Cassa di Risparmio. 
Domenica 16 novembre: Cesta della Carità e  

Festa dei nonni 
Ore 10.30 S. Messa con i 
nonni, i figli e i nipoti. 
Cantano il coro dei Pueri e 
Juvenes Cantores.        
Ore 17.00 Concerto 
musicale in duomo. 
Ore 19.00 S. Messa 
presieduta dall’Arcivescovo 
Mons. Riccardo e Cresima 

dei giovani della Collaborazione Pastorale Udine-Centro. 
 
Contatti: parroco@cattedraleudine.it  
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it 
 

 
XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 

“SUL MONDO SPLENDE IL SOLE OLTRE LE NUBI” 
ESSERE CRISTIANI OGGI: UNA FEDE CHE  TRASFORMA LA VITA 

 
Un cristiano si contraddistingue principalmente per la fede in Gesù Cristo, 
l’impegno a vivere secondo il suo insegnamento e la presenza di un amore 
altruistico e concreto verso il prossimo. 
Per comprendere meglio cosa significhi essere cristiani e come questa 
identità si traduca nella vita di ogni giorno, possiamo considerare alcuni 
aspetti fondamentali della fede e della testimonianza. 
 
Identità e fede 
La caratteristica fondante di un cristiano è la relazione personale con 
Cristo: non si tratta semplicemente di aderire ad alcune regole o di 
partecipare a riti religiosi, ma di avere una fede viva in Gesù risorto, 
riconoscendolo come Figlio di Dio e Salvatore personale. 
Questa fede produce una trasformazione della vita, che si manifesta in 
scelte, pensieri e atteggiamenti rinnovati. 
 
Espressione quotidiana 
Un cristiano autentico cerca di armonizzare la propria vita con la Parola di 
Dio e la volontà divina: esprime giustizia, pazienza, umiltà, onestà e  
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altruismo in ogni ambito, sia nella famiglia sia nella società. Il cristiano si 
distingue per la capacità di perdonare, aiutare chi è in difficoltà, essere 
sincero e servire senza secondi fini. I suoi atti sono guidati dall’amore e 
dalla ricerca del bene altrui.  
 
Dimensione interiore e 
testimonianza 
La differenza tra il semplice 
credente e il vero cristiano sta 
nell’incontro reale con Cristo, 
che diventa il centro e la guida 
della vita. Testimoniare la 
propria fede, cioè vivere e agire 
in modo coerente con il 
Vangelo, rappresenta una 
caratteristica essenziale. Non 
basta, infatti, conoscere o 
praticare esteriormente la 
religione: ciò che distingue il 
cristiano è la fedeltà interiore e 
la disponibilità a lasciarsi 
cambiare da Dio. 
 
Libertà e autonomia spirituale 

 

Un cristiano non si lascia condizionare dalle mode o dallo “spirito del 
tempo”, ma vive secondo i principi del Vangelo, anche se questi sono 
controcorrente rispetto alla mentalità diffusa. 
La libertà dalle inclinazioni egoistiche e dalla ricerca del consenso sociale 
è segno distintivo della maturità cristiana.  
 
Sintesi 
• Fede in Gesù Cristo come Signore e Salvatore. 
• Vita rinnovata e coerente con il Vangelo. 
• Amore altruistico verso il prossimo e capacità di perdonare. 
• Libertà interiore, indipendenza dal giudizio del mondo. 
• Testimonianza concreta della propria fede con le opere 
 

 
Conclusione 
Essere cristiani non è una condizione acquisita una volta per tutte, ma un 
cammino quotidiano di fede, conversione e amore. In un mondo che 
spesso esalta l’apparenza, il successo e l’individualismo, il vero discepolo 
di Cristo sceglie la via della semplicità e del dono di sé. 
 

 

Il cristiano autentico non 
cerca di distinguersi con 
le parole, ma con la 
coerenza e la luce delle 
proprie azioni. 
Ogni gesto di perdono, 
ogni atto di servizio, ogni 
scelta guidata dall’amore 
diventa allora una piccola 
testimonianza del 
Vangelo vivente. Solo 
così la fede smette di 
essere un’idea astratta e si 
fa vita che illumina e 
rinnova il mondo.  
A conclusione di questo 
cammino di riflessione, 
lasciamo che risuoni nel 
cuore l’invito di Gesù, 
che illumina il senso 
profondo dell’essere 
cristiani:  
“Voi siete la luce del 
mondo; non può restare 
nascosta una città 
collocata sopra un 
monte.”  (Matteo 5,14) 
 
         Sebastiano Ribaudo 
           Referente Caritas 
               Parrocchiale 


